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PREMESSA 

Il P.O.F. è certamente il documento più importante della scuola, in esso si delineano gli indirizzi 

educativi proposti ai genitori per i loro figli, si esprime l’identità della scuola e se ne evidenzia 

l’impegno. 

La finalità del Piano dell’Offerta Formativa dell’Istituto Tecnico 2L. Pirandello” è quella di rendere 

partecipi della vita della scuola tutti i soggetti che ne sono coinvolti, all’interno di un progetto 

globale ispirato all’autonomia. Pertanto l’utente che si rivolge a questa scuola sa cosa aspettarsi e 

cosa pretendere gli venga fornito; può di conseguenza “controllare” la qualità del servizio e 

intervenire con proposte e contributi. 

L’Istituto Tecnico “L. Pirandello” chiede ai propri docenti, pur nel rispetto dell’autonomia didattica, 

di indirizzare la loro azione alla costante costruzione e sollecitazione del dialogo con gli alunni 

nella convinzione che il successo formativo è spesso legato al coinvolgimento dello studente. In 

quest’ottica il corpo docente pone al centro dell’azione educativa i bisogni e le ragioni dell’alunno, 

che ha il diritto alla comunicazione, alla partecipazione, alla consapevolezza di essere protagonista 

di un processo finalizzato alla sua crescita. 

Scopo specifico della scuola è quello di intervenire in modo determinante (interagendo con altre 

strutture) sulla formazione umana, culturale e professionale dei giovani. 

La scuola si impegna, con opportuni ed adeguati atteggiamenti ed azioni di tutti gli operatori del 

servizio, a favorire l’inserimento e l’integrazione degli studenti, particolare impegno è prestato per 

la soluzione delle problematiche relative agli studenti lavoratori, agli stranieri, a quelli in situazione 

di disagio. 

La nostra missione educativa si sostanzia nella capacità di trasformare informazioni in conoscenze e 

queste in cultura, capace di orientare e guidare la vita dell’individuo nel contesto di riferimento. 

Nello specifico il nostro P.O.F.: 

·  accoglie e promuove le iniziative volte ad innalzare il successo scolastico; 

·  favorisce l’integrazione degli alunni in situazione di svantaggio; 

Al centro del nostro lavoro c’è lo studente. 

 

 Il Dirigente Scolastico 

 Prof. Giuseppe Lauricella 
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BREVE EXCURSUS STORICO 

SULL’ISTITUTO “L. PIRANDELLO” 

L’Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri “L. Pirandello”, scuola paritaria, di Canicattì, nato 

come Centro Studi “L. Pirandello”, ha registrato, nel corso degli anni, un continuo incremento della 

popolazione scolastica, dando ragione a chi in questo progetto aveva creduto fin dall’inizio. 

L’Istituto, nella sua attività più che ventennale, ha percorso un lungo cammino formando 

generazioni di giovani ai quali ha permesso la realizzazione di una formazione culturale e ha fatto 

conseguire un titolo di studio spendibile nel mondo del lavoro. 

Nel 1986 l’Istituto ha ottenuto il riconoscimento legale del corso commerciale ad indirizzo 

amministrativo, divenendo, pertanto, sede legale di esami. 

In seguito, per rispondere alle esigenze dell’utenza, si sono formati, oltre ai corsi antimeridiani, 

corsi pomeridiani e serali. La crescente domanda di iscrizioni nel corso per geometri, già 

organizzato come corso di preparazione agli esami, ha fatto sì che venisse chiesta la legalizzazione 

del medesimo, ottenuta nel 1994. 

Nel 2001, infine, con D.A. n. 288 dell’08/08/2001, l’Istituto ha ottenuto il riconoscimento della 

parità scolastica, grazie ad un’amministrazione attenta, alla direzione di Presidi capaci ed al lavoro 

di docenti motivati e professionalmente qualificati. 
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CONTESTO SOCIALE IN CUI OPERA LA SCUOLA 

Il bacino d’utenza della nostra scuola abbraccia, oltre la nostra città, i comuni di Naro, Camastra, 

Ravanusa, Campobello di Licata, Favara, Grotte, Racalmuto, Castrofilippo, Delia, Sommatino e 

Serradifalco. 

L’utenza è costituita, nella maggioranza dei casi, da ragazzi che vedono nel nostro Istituto una 

valida alternativa alle scuole statali, che, imbrigliate nei vincoli burocratici delle normative, non 

sempre possono liberamente combinare le risorse umane in modo ottimale per rispondere ai reali 

bisogni degli utenti e ancora meno alle esigenze individuali. 

Una parte dell’utenza è costituita da studenti che non hanno trovato nelle scuole statali un contesto 

ideale per crescere e che, dopo l’insuccesso scolastico e il disagio sociale che ne deriva, vogliono 

ritrovare la fiducia in se stessi e nelle istituzioni e, soprattutto, non rinunciano al loro diritto 

all’istruzione consapevoli che per un inserimento positivo nel contesto lavorativo e sociale occorre 

acquisire conoscenze e competenze. A questo scopo il nostro istituto predilige attività svolte con 

supporti multimediali; offre iniziative culturali e sportive anche al di fuori dell’orario scolastico. Il 

fine è quello di soddisfare il bisogno dei discenti di esprimersi, di auto realizzarsi, di costruire la 

propria identità di libertà, di sicurezza, di essere accettati e ascoltati. 

I corsi pomeridiani e serali di entrambi gli indirizzi accolgono adulti e studenti lavoratori che, per 

varie esigenze, non hanno potuto completare gli studi. 
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Dove si trova l’ I.T.C.G. “Luigi PIRANDELLO” 

Via Guareschi n° 17 

92024 Canicattì 

tel./fax 0922/85.30.32 – 83.02.19 

e-mail: istitutopirandello@tin.it 

Sito internet: www.itcgpirandello.it 
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LA SCUOLA, LA SUA FUNZIONE 

La scuola, in collaborazione con le famiglie, concorre alla formazione della persona e del cittadino 

e quindi alla definizione dell’identità personale e culturale dell’allievo. 

Essa attraverso il curriculum estende alle famiglie degli studenti i modelli culturali, organizzati su 

piani di interesse (le discipline) e secondo tipologie di canali e di linguaggi cognitivi e affettivo-

relazionali. In effetti, la scuola agisce su due piani diversi: quello esplicito e quello implicito. 

Il curriculum esplicito propone modelli culturali che seguono programmi nazionali e progetti locali 

e d’istituto. Il curriculum implicito, invece, attraverso una consentita autonomia, propone i modelli 

culturali, eticamente condivisi, legati alle diverse manifestazioni comportamentali, strutturali ed 

organizzative. 

E’ attraverso questi interventi che si costruisce un sistema dinamico di valori, di comportamenti e 

atteggiamenti psicologici e sociologici che, specialmente in età evolutiva, assumono valenza 

determinante. 

 

 

DIPLOMI 

L’Istituto Tecnico “L. Pirandello”, con gli indirizzi Commerciale e per Geometri, quale scuola 

paritaria, consente il conseguimento del diploma di RAGIONIERE e PERITO COMMERCIALE o 

di GEOMETRA con esami di stato nella propria sede e con proprie commissioni. 

Il titolo di studio conseguito nelle scuole riconosciute paritarie dallo Stato, ha la stessa validità 

di quello conseguito nelle scuole statali e come tale spendibile per accedere a tutte le facoltà 

universitarie a concorsi pubblici e privati. 

La competenza e la professionalità di personale di segreteria specializzato segue le famiglie nelle 

pratiche di iscrizione, nella richiesta di nulla-osta, nelle domande di esami, nella richiesta di “Buono 

scuola”, di “Contributo libri di testo” e di “Borsa di studio”, avvertendo tempestivamente gli 

interessati di adempimenti e scadenze. 

La segreteria è aperta al pubblico per qualsiasi informazione: lunedì-venerdì: dalle 8.30 alle 13.30; 

dalle 16.30 alle 20.30 sabato dalle 8.30 alle 13.30. 
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Stage Agenzie delle Entrate – Agrigento novembre 2009 
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CORSI ATTIVATI 

I corsi di studio offerti dal nostro Istituto sono i seguenti: 
·  RAGIONERIA Indirizzo IGEA 
·  RAGIONERIA Corso SIRIO (corso serale per lavoratori) 
·  GEOMETRA Progetto CINQUE 

I vari indirizzi di studio offrono diverse opportunità in termini di proseguimento degli studi o di 
inserimento nel mondo del lavoro. 

(indirizzo commerciale) 
L’indirizzo IGEA  è finalizzato alla formazione di una figura professionale dotata di una valida 
cultura generale. 
Ai ragionieri e periti commerciali è riconosciuta una competenza tecnica in materia di gestione ed 
organizzazione aziendale nonché in materia di amministrazione e contabilità fiscale. 
In particolare formano oggetto della professione le seguenti attività: 

·  L’amministrazione e la liquidazione di aziende; 
·  Le perizie contabili e le consulenze tecniche; 
·  La gestione e la revisione dei libri obbligatori e facoltativi delle imprese ed ogni competenza 

in tema di bilancio, di conti, di scritture e di ogni documento contabile delle imprese; 
·  La gestione dei piani di contabilità per aziende private e pubbliche, i riordinamenti di 

contabilità per riorganizzazioni aziendali; 
·  Le determinazioni dei costi di produzione nelle imprese industriali, le rilevazioni in materia 

contabile e amministrativa. 
Il progetto SIRIO per ragionieri è un corso serale rivolto agli adulti che vogliono riprendere gli 
studi interrotti e conseguire un diploma di stato riqualificando la loro formazione professionale. 
Il titolo di studio equivale a quello conseguito con il corso diurno per ragionieri. 
Il corso serale Sirio consente di: 

·  rivalutare le competenze acquisite e certificate da altri istituti o in altri percorsi; 
·  qualificare giovani e adulti privi di professionalità aggiornata garantendo il diritto allo studio 

in qualsiasi momento della vita. 
(indirizzo per geometri) 

Il corso Geometra progetto Cinque si prefigge di formare una figura professionale che possiede 
tutte le conoscenze proprie del Geometra ma affianchi ad esse un bagaglio di competenze specifiche 
che permettono di operare per: 

·  un consapevole rispetto dell’ambiente naturale; 
·  un uso delle risorse territoriali secondo un corretto sviluppo sostenibile; 
·  la tutela della salute in tutte le attività connesse con la progettazione, manutenzione e 

recupero degli edifici. 
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DIRITTO ALLO STUDIO 

L’art. 34 della nostra Costituzione sancisce che la scuola è aperta a tutti, che i capaci e i meritevoli 

hanno diritto a raggiungere i gradi più alti degli studi. 

L’art. 33 afferma la libertà di insegnamento, cui si ricollega il D. Lgs. 297/94, riportante il Testo 

Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, secondo il quale l’esercizio di 

tale libertà è diretto a promuovere la piena formazione della personalità degli alunni. 

E’ in questo contesto normativo che si inserisce, da una parte, il diritto allo studio di ogni studente, 

dall’altra l’impegno che ogni scuola deve sentire di garantire la migliore formazione umana di tutti i 

discenti . Lo studio va, di conseguenza, inteso non come accumulo di nozioni e di competenze 

meramente strumentali in funzione esclusiva dei voti, ma come un processo di acquisizione di 

valori atti a formare l’uomo in primo luogo. 

Alla luce di quanto detto, il nostro P.O.F. assolve alla funzione di illustrare alle famiglie i tratti 

distintivi della scuola che scelgono per i loro figli, quali aventi diritto allo studio nell’accezione 

considerata e non come clienti o semplici utenti. 

In questa ottica il collegio dei docenti elabora una programmazione i cui punti forti sono: 

·  la centralità dell’alunno; 

·  la collaborazione e apertura alle famiglie e al territorio; 

·  l’educazione alla convivenza civile; 

·  la cultura; 

·  un percorso personalizzato attraverso corsi di rafforzamento per gli alunni (sportello di 

recupero); 

·  educazione alla legalità e alla solidarietà. 
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PRINCIPI FONDAMENTALI DEL SERVIZIO 

a) IMPARZIALITÀ E REGOLARITÀ 

La nostra scuola agisce secondo criteri di obiettività ed equità, garantisce la regolarità e la 

continuità del servizio e delle attività educative secondo il calendario scolastico regionale, rispetta 

gli adempimenti di rito in ogni periodo dell’anno scolastico, secondo le normative vigenti. 

b) MISSION 

·  Valorizzare le discipline evitando la frammentazione dei saperi; 

·  Valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni; 

·  Attivare interventi adeguati nei riguardi delle diversità, per fare in modo che non diventino 

disuguaglianze; 

·  Incoraggiare l’apprendimento collaborativo; 

·  Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere; 

·  Realizzare percorsi in forma di laboratorio per favorire l’operatività e allo stesso tempo il 

dialogo e la riflessione. 

c) IMPEGNO PER LA SCUOLA 

·  Accogliere ogni alunno favorendo il suo inserimento nella nuova realtà scolastica; 

·  Realizzare la continuità fra i diversi ordini di scuola; 

·  Promuovere l’identità e l’autostima individuando e valorizzando ogni potenzialità degli 

alunni in tutti i campi: etico, religioso, operativo-creativo; 

·  Favorire le relazioni fra coetanei ed adulti, valorizzando le diverse realtà e culture per 

sviluppare atteggiamenti cooperativi in un contesto di reciproco rispetto e di regole 

condivise; 

·  Offrire sollecitazioni culturali ed operative tese a promuovere in ciascun alunno la 

progressiva costruzione di un pensiero riflesso e critico di autostima e di giudizio. Ciò unito 

all’acquisizione di adeguate competenze che lo renderà costruttore del proprio sapere; 

·  Progettare percorsi curricolari finalizzati al successo scolastico in riferimento alla capacità di 

ogni alunno; 

·  Realizzare la flessibilità organizzativa e didattica per migliorarne l’efficacia. 

d) IMPEGNO PER GLI INSEGNANTI 

·  Definire e presentare gli obiettivi specifici di apprendimento; 

·  Individuare e proporre, attraverso la programmazione, i saperi essenziali e significativi per la 

propria realtà territoriale operando scelte responsabili all’interno delle indicazioni per il 

curricolo; 
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·  Attivare tutte le strategie necessarie per coinvolgere ogni alunno alla partecipazione attiva 

della vita scolastica; 

·  Rispettare i ritmi di attenzione e di apprendimento in un’ottica di progressivo 

miglioramento; 

·  Verificare i percorsi formativi e didattici elaborati e valutare i risultati raggiunti dagli alunni, 

tenendo conto dell’impegno degli stessi e attivare strategie di intervento individualizzato in 

caso di difficoltà; 

·  Valutare regolarmente; 

·  Creare un clima di fiducia; 

·  Utilizzare il dialogo come strumento educativo. 

e) OBBLIGO SCOLASTICO E FREQUENZA 

Le famiglie che optano per la nostra Scuola, la scelgono come Scuola laica non Statale, nell’ambito 

del pluralismo educativo e culturale. La Scuola è, da parte sua, attenta affinché tale diritto venga 

soddisfatto. 

Grande attenzione è prestata all’obbligo scolastico, al proseguimento degli studi, alla regolarità 

della frequenza mediante interventi di prevenzione e controllo, nonché di strumenti atti a prevenire 

o a controllare possibili tendenze all’evasione e alla dispersione scolastica. 

f) COLLABORAZIONE CON LE FAMIGLIE 

Il costante monitoraggio dell’assiduità nella frequenza di ciascun alunno e la tempestiva 

comunicazione alle famiglie, che vengono quotidianamente informate di assenze o ritardi dei 

propri figli, consentono di cogliere i segnali e le tendenze negative e di attivare prontamente la 

sinergia scuola-famiglia per correggerle all’insorgere. 

g) PARTECIPAZIONE, EFFICIENZA E TRASPARENZA 

Al fine di promuovere ogni forma di partecipazione, la Scuola garantisce la massima 

semplificazione delle procedure ed un’informazione completa e trasparente. L’attività scolastica, ed 

in particolare l’orario di servizio di tutte le componenti, s’informa a criteri di efficienza, efficacia, 

flessibilità nell’organizzazione dei servizi amministrativi, dell’attività didattica e dell’offerta 

formativa integrata. 
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INTEGRAZIONE TRA SCUOLA E TERRITORIO 

Oggi è difficile pensare ad un percorso di insegnamento/apprendimento che si sviluppi solo tra le 

pareti di una classe o di un Istituto. Compito della scuola è “collocare nel mondo”, quindi la scuola, 

fonte di saperi, deve sviluppare abilità tali che permettano all’alunno di inserirsi consapevolmente 

nel territorio, dove individuerà le opportunità per realizzare il proprio progetto professionale. 

Tale finalità trasversale a tutte le discipline, rappresenta, nella sostanza, il sistema dei valori 

educativi cui si informa tutto l’apparato progettuale e risulta in piena coerenza con le scelte 

metodologico-didattiche operate dal Collegio e approvate dagli O.O.C.C. competenti. 

In questa logica fanno parte integrante delle attività programmate: 

a) Le uscite didattiche: significative opportunità di lezioni extra-aula durante l’orario scolastico, si 

svolgono presso banche, aziende, uffici pubblici del nostro territorio per consentire all’allievo 

dell’indirizzo commerciale di prendere contatto con il suo futuro ambiente di lavoro. 

b) Le lezioni sul campo: vere e proprie lezioni condotte dai docenti interni con l’apporto di 

operatori esperti nel settore; si svolgono presso cantieri, imprese edili, aziende di produzione 

operanti nei settori economici maggiormente rappresentativi del territorio, costituiscono, per gli 

allievi del corso geometri, significativi momenti di stimolo, di apprendimento concreto, di efficace 

esperienza educativa. 

c) Visite aziendali: brevi itinerari, nel territorio circostante, che consentono di conoscere le varie 

tipologie aziendali delle realtà produttive maggiormente rappresentative nei vari settori economici. 

Tali visite, oltre ad avere un’evidente ricaduta didattica nei curricoli dei corsi commerciali e 

geometri, costituisce preziosa fonte di informazione per l’orientamento scuola-lavoro. 
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RISORSE UMANE 

Team Direttivo 

Dirigente scolastico Prof. Giuseppe Lauricella 

Collaboratore Vicario Prof. Maria Monachino 

Collaboratore e segretario del Collegio Prof. Maria Concetta Infantino 

Docenti con Funzioni Strumentali 

Gestione del P.O.F. Prof. Maria Monachino 

Coordinamento – progettazione – realizzazione e valutazione delle attività del P.O.F. 

Attività a sostegno dei docenti Prof. Emanuela Bennici 

Analisi dei bisogni formativi dei docenti e gestione del Piano di formazione, aggiornamento e auto-

aggiornamento, utilizzo delle nuove tecnologie, dei sussidi didattici e della biblioteca. 

Attività a sostegno degli alunni Prof. Luigi Bella 

Coordinamento delle attività extra-curricolari e di socializzazione. 

Attività con enti esterni Prof. Simona Iannicelli 

Coordinamento di progetti e attività di intesa con enti e istituzioni esterni alla scuola (Rapporti con 

il territorio). 

Consiglio d’Istituto 

Presidente Loredana Avanzato 

Genitori Antonio Panzica 

Rosanna Sciascia 

Loredana Avanzato 

Dirigente Scolastico Prof. Giuseppe Lauricella 

Docenti Prof. Maria Monachino 

Prof. Luigi Bella 

Prof. Lisa Fazio 

Prof. Carmela Tornammè 

Prof. Salvatore Tommaselli 

Prof. Salvatore La Cola 

Alunni Danillo Postillo 

Alessandro Di Bella 

Morena Sanzo 

Giunta esecutiva 

Dirigente scolastico Prof. Giuseppe Lauricella 
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D.S.G.A. Rag. Margarita Firrigno 

Componente docenti Prof. Fazio Lisa  

Componente genitori Avanzato Loredana  (Presidente) 

Componente alunni Di Bella Alessandro (5ªA IGEA)  

Servizi amministrativi 

D.S.G.A. Rag. Margarita Firrigno 

Collaboratori scolastici Sig.ra Rosa Parla 

Sig. Francesco Tarallo 

Consulta degli studenti, comitato studentesco 

La consulta studentesca e il comitato studentesco vengono rinnovati ogni anno scolastico. 
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PROGETTI 

La progettualità rappresenta il livello più alto e creativo della professione docente e costituisce lo 

strumento che permette il salto di qualità da una scuola di tipo trasmissivo ad una scuola dinamica 

in grado di progettare situazioni formative differenziate che possono valorizzare le capacità e le 

potenzialità di ciascun alunno e motivare all’impegno. 

I progetti perseguono specifici obiettivi in risposta ai bisogni dell’utenza e in coerenza con le risorse 

del territorio; tutti, trasversalmente, combattono la dispersione scolastica. Le attività previste dai 

progetti, per le modalità operative, consentono di raggiungere una serie di obiettivi formativi 

inerenti allo sviluppo armonico della personalità di ciascun allievo, ciascuno per i bisogni 

manifestati. 

In particolare si progetta perché gli alunni possano: 

1. trovare la motivazione all’impegno e all’assunzione di responsabilità; 

2. individuare le proprie attitudini e le proprie aspettative; 

3. assumere comportamenti corretti all’interno del gruppo di lavoro; 

4. correggere le abitudini sbagliate sotto il profilo nutrizionale e igienico-sanitario; 

5. sviluppare le capacità organizzative e di progettazione; 

6. acquisire il corretto senso formativo delle attività motorie e degli sport in generale. 

 

TITOLO OBIETTIVI DESTINATARI 

Progetto Accoglienza Evitare il disagio del cambiamento e creare 
fiducia nella scuola. 

Alunni prime classi 

Progetto Legalità Educazione alla legalità, in rete con le scuole e 

le forze dell’ordine del territorio. 

Tutti gli alunni 

Quotidiano in classe Sviluppare la capacità di analisi critica della 

realtà. 

Tutti gli alunni 

Passeggiando tra i libri Creare l’interesse per la lettura. Tutti gli alunni 

Progetto Ecologia Sensibilizzare al risparmio energetico. Tutti gli alunni 

Progetto Sicurezza Sensibilizzare alla sicurezza nei luoghi di 

lavoro. 

Alunni corso 

Geometri 

Conoscenza del contesto 

urbano 

Stimolare la conoscenza del territorio. Alunni biennio corso 

commerciale 

Dono del sangue Educazione alla salute ed alla solidarietà. Tutti gli alunni 

Mafia: due facce della 

stessa medaglia 

Promuovere i valori del rispetto delle regole. 

Conoscere le vicende storiche del fenomeno 

Tutti gli alunni 
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mafioso. 

La fisica incontra gli 

studenti, gli studenti 

incontrano la fisica. 

Favorire il potenziamento degli apprendimenti 

nell’area scientifica. 

Alunni corso 

Geometri 

Procedure di 

accertamento impositivo 

del reddito d’impresa. 

Mettere gli studenti in condizione di 

comprendere le procedure che l’Agenzia delle 

Entrate attiva nei processi di accertamento del 

reddito fiscale delle imprese. 

Alunni III, IV e V 

corso commerciale 
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AREA DELLE REGOLE 

Compito prioritario della scuola è educare i giovani, aiutarli a costruire la loro personalità e la loro 

concezione del mondo e della vita facendo sì che ciascuno consegua quelle competenze, conoscenze 

e abilità che lo aiutino ad integrarsi nel tessuto sociale e che gli consentano di orientarsi nel mondo 

del lavoro e di vivere responsabilmente nel rispetto di sé e degli altri. 

Fanno parte integrante del Piano dell’Offerta Formativa i seguenti documenti: 

·  Statuto delle Studentesse e degli Studenti 

dove sono contemplati i diritti e i doveri degli alunni, nonché le regole e i comportamenti nelle 

relazioni interpersonali all’interno della comunità scolastica. 

·  Regolamento d’Istituto 

dove sono indicate le regole convenute per l’utilizzo ottimale del tempo scolastico, dello spazio, 

degli arredi e degli strumenti didattici messi a disposizione degli allievi. 

·  Regolamento di disciplina 

Indica le sanzioni previste per comportamenti non conformi alle regole. Tali sanzioni sono 

comunque e sempre comminate non per condannare o mortificare gli alunni ma per dare loro 

l’opportunità di riflettere e cambiare atteggiamento. 

·  Carta dei servizi 

definisce e rende noti all’esterno i principi fondamentali e le caratteristiche di qualità delle varie 

attività della scuola oltre che i livelli qualitativi e quantitativi ai quali devono tendere. 
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Sportello 

Consulenza docenti 

Aula 

Informatica 

Emeroteca Laboratorio 

multimediale 

Biblioteca Audiovisivi 


